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fiante

Awio del percorso

Dalla piazzetta sita davanti al ristorante Bella-
vista una strada conduce a Intragna; prima di
raggiungere tale localité si biforca per portare
su in Valle Onsernone. Verso il basso un'altra
carrozzabile va al ponte che sovrasta il fiume
Isorno; perpendicolare ad essa, si prende la

stradina che parte dalla farmacia; da lî inizia
l'escursione.

A) Dall'abitato a zone con specie

spontanée

Ai suoi lati tra le piante coltivate le Camelie

segnano l'arrivo délia primavera. Non manca-
no le Palme da stuoie e il Lauroceraso. La

Forsizia a marzo è nel pieno délia fioritura a
cui farà seguito quella delle Azalee. l'Alloro
spicca per il verde cupo delle foglie persisten-
ti che contrasta con il verde tenue âeU'Ulivo;
è présente la Paulownia; albero dai fiori ab-
bondanti a maggio e dai frutti dall'aspetto de-
corativo, persistenti sulla pianta d'inverno. Nei

giardini le Primule sono in fiore; sui balconi i

Gerani daranno un tocco di colore aile case
nei mesi estivi. Il Caprifoglio e un alto Euca-
lipto non restano inosservati prima del pas-
saggio a livello.

versa. Infatti nel Querceto, tipico del ricopri-
mento vegetativo délia zona pedemontana,
con la Quercia, che trattiene sulla pianta le

foglie secche fino alla primavera successiva,
crescono la Betulla e il Castagno. Quest'ulti-
mo confina con le abitazioni, addirittura fa
ombra al giardino e in autunno abbandona i

ricci con i frutti maturi dove crescono la Vite,
il Bambù, il Rododendro, la Palma e YEdera.
Nei pressi delle case ci sono la Mimosa e le
Camelie; il Glicine e il Chiwi formano pergola-
ti. Oltre le case crescono spontanei il Noccio-

lo, la Ginestra dei carbonal, il Caprifoglio, la

Lunaria méridionale o Moneta del papa e sui
terrazzi un tempo coltivati a vite il Poligono
del Giappone è dominante e infestante. In

luoghi soleggiati la Buddleja è riscontrabile
più volte. In punti rocciosi irraggiungibili si

puô osservare qualche Ginepro, che per il suo
vetusto aspetto fa capire di appartenere alla
classe delle Conifere. Piante dalle foglie persistenti

si sviluppano tra quelle a foglie cadu-
che dando al luogo un aspetto verde anche
d'inverno.

Inizio del bosco con Castagno

La via si snoda lungo il fianco sinistro délia
valle allontanandosi dal nucleo del villaggio.
Case nuove sono state costruite in questi Ultimi

decenni e non si capisce bene se l'abitato
vuole andare alla conquista del bosco o vice-

Percorso totale
(Cavigliano, ex Mulino, fiume Isorno, con-
fluenza Isorno-Melezza; verso i campi coltivati,

ritorno verso il vecchio nucleo di
Cavigliano, punto di bella vista sui villaggio e
ritorno al punto di partenza): circa 4780 m.
dislivello circa 100 m.
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® Inizio del percorso rist. Bellavista Cavigliano.

® Inizio del bosco castanile, dopo il passaggio a livello.

® Ex Mulino.

® Rocce, sotto il ponte per Intragna.

® Lungo la Melezza: ex bosco di golena

® Verso le zone coltivate: vigneti, zona mulino.

® Le zone abitate.

® Verso il vecchio nucleo di Cavigliano.

® Vista da sopra il villaggio.

® Conclusione dell'escursione.

A Dall'abitato verso zone con specie spontanée.

B Zona con specie spontanée.

C Zona con forte influsso antropico.

^ loribo f/cl i'rcixtt
'U

a no
327

HO7iconrtin_

Wd.a

uto Afo lino

jkfirby

30 - TRETERRE ri. 38-2002



Verso l'ex mulino

Ai lati délia strada, tenui erbe si sviluppano
fino nelle crepe del percorso asfaltato.

Dai muri a secco sporgono ciuffi di Asplenio
settentrionale, Asplenio adianto nero, Asplenio

tricomane alcuni di Asplenio ruta di muro
(in dialetto 'Capilèr'), gruppi di Semprevivo
dei tetti, Erba pignola, Carota selvatica, a volte

anche esemplari di Acetosella. La Cimbala-
ria esile e graziosa sembra coltivata.

Il Dente di leone in fiore indica l'inizio délia
primavera; sugli alberi e gli arbusti spogli le

nuove foglie sono ormai prossime.

Guardando verso l'alto ci si rende conto
dell'insistente presenza del Castagno, non
più curato come una volta. Ci sono sempre
meno case e il luogo comincia ad assumere
un aspetto naturale.

B) Zona con specie spontanée

Le rocce sotto i

ponti di Intragna e il bosco

Oltre il ponte sito accanto all'ex mulino, ora
trasformato in ristorante "Al ponte dei Caval-

li", lo sguardo spazia verso la Valle Onserno-
ne in direzione dei ponti, stradale e ferrovia-
rio, per Intragna. Le rocce sono evidenti. Tra
le moite specie vegetali ci possono essere
Brughiera, in grande quantité, Betulla, Noc-
ciolo, Quercia, Castagno, Ciliegio, Ginestra
dei carbonai, Ginepro, Silene rupestre, Pelo-
sella, Festuca dei montoni, Timo comune,
Muschi e Licheni; probabilmente ci sono
anche la Primula irsuta, segnalata a Golino da
FRANZONi in chenevard (1910), e la Sassifraga
dei graniti di cui quest'ultimo autore ha indi-
cato la presenza a Intragna in grande quantité.

Osservando l'ecosistema forestale esteso verso

la parte alta délia montagna e in direzione
di Cavigliano si notano specie che si sviluppano

da una cinquantina di anni a questa parte.
Il bosco è naturale. Non si procédé più alla
raccolta regolare dello strame, non ha più
luogo il pascolo del bestiame. Si impiantano
specie sclerofille coltivate nei giardini, favorite
nella loro diffusione dalla buona posizione
geografica, dalla variazione delle condizioni
climatiche tendenti a un rialzo délia tempera-

tura dell'atmosfera e anche dagli uccelli, in
particolare i merli.

Si possono riconoscere piante dalle foglie verdi

persistenti anche nei periodi invernali
come l'Edera, il Lauroceraso, YAgrifogiio*, il

Tasso comune; la Palma da stuoie, XAlloro, il

Caprifoglio, YAsplenio adianto nero.

Verso il basso le acque chiare dell'lsorno
sono prossime alla conclusione del loro scor-
rere. Sul fondo il colore verde è dato dalle Al-
ghe. Un attento osservatore, con un po' di
fortuna, puô riuscire perfino a scorgere qual-
che trota con la testa contro corrente.

E' il momento di tornare sui propri passi fino
all'ex mulino sul sentiero che raggiunge il fiu-
me Melezza.

Lungo la Melezza,
ex bosco di golena; I

Un cartello rosso indica pericolo; rende attenti
a non lasciarsi sorprendere dall'improvviso
aumentare del livello delle acque per lo svuo-
tamento del bacino idrico di Palagnedra. Qui
si awerte l'intervento dell'uomo sulla natura;
c'è il resto di una gora (in dialetto 'rongia'),
asportata in parte dal torrente in piena, con
un ponticello preesistente. In questo tratto ci

sono molti arbusti di Berretto da prete; i ram-
picanti Caprifoglio comune e C. giapponese

danno aspetto verde al luogo quando le altre
piante sono spoglie. Crescono anche il Giglio
di San Giuseppe e il Sigillo di Salomone. Ecco

un vigneto, un orto e lo spiazzo dove si acca-
tastano i resti vegetali che lentamente fer-
mentano e si decompongono. Questa zona è

ricca di piante erbacee, arbustive ed arborée
sviluppatesi per via naturale fino al punto in
cui si arriva sulle rive délia Melezza.

Qui c'era il bosco di golena, ossia il bosco che
si forma in zona di terreno pianeggiante
adjacente al letto di magra del corso d'acqua, la

quale viene sommersa in caso di acque alte.
La piena del 1978 ha devastato questa zona
naturale. Rammento l'allora piacevole am-
biente, con il bosco in cui prédomina YOnta-

no comune. Tale specie, tipica dei terreni
molto umidi, è capace di trasformare l'azoto
atmosferico in sostanze nutritive, per la

presenza di batteri localizzati sulle proprie radici
sotto forma di protuberanze, simili a quelle ri-
scontrabili sulle radici del Trifoglio. Quell'am-
biente non è altro che un ricordo.

Dove c'era quel bosco il luogo è stato bonifi-
cato; si è costruita la diga, presumibilmente
ritenuta insommergibile. Si è ottenuto un pra-
to e ora vi pascola il bestiame bovino.

Proseguendo, dove si costeggia il fiume
crescono il Pioppo nero, il Pioppo bianco, la

Ginestra dei carbonai, il Sorbo degli uccellatori,
la Robinia; il Salice e cespugli di Buddleja.
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C) Zona con forte influsso an-
tropico

Verso le zone coltivate:
vigneti e Molino

Lasciato il sentiero che costeggia il fiume Me-
lezza si giunge a Gabi, in territorio di Verscio,
poi a Molino. L'ambiente nel corso degli anni
ha subito un forte influsso antropico; è stato
trasformato in campagna, sono sorte costru-
zioni agricole, ora anche abitazioni e depositi
edili.

Non è da tralasciare, in zona Comunèla, il col-

po d'occhio al secolare Tiglio, già citato nel
1500 su documenti delle Treterre. Si dice che
sia il più vecchio esemplare del Ticino; la cir-
conferenza del tronco, a petto d'uomo, misu-
ra circa cinque metri. I suoi rami sono paras-
sitati da vistosi cespi di Vischio.

L'impianto dei vigneti ha trovato condizioni
adatte per la produzione di buone uve che si

trasformano nel tipico vino "Treterre", dal gra-
devole profumo e dal sapore prolungato. A
marzo la vite "piange" e il fenomeno è
evidente. Oltre il campo sportivo comincia la sa-
lita verso le zone abitate.

Le zone abitate

Nei giardini ecco moite piante già descritte
alKinizio deirescursione. Spesso il Laurocera-
so délimita le propriété. Talvolta cresce pro-
sperosa la Mimosa. Ci si ritrova sulla strada
carrozzabile nei pressi della linea ferroviaria.

Verso il vecchio nucleo
di Cavigliano

Si arriva al passaggio a livello incontrato
airinizio del percorso; da qui si vede la Chie-
sa dedicata a San Michele e, procedendo a

valle della ferrovia, si continua in direzione
delle scuole per addentrarsi verso il centro di

Cavigliano. Tra le piante ornamentali coltivate:

la Magnolia stellata e la M. soulangiana,
YOleandro, il Nespolo del Giappone, YAgrifo-
glio*, la Maonia, il Falso gelsomino, la Passiflora,

la Piracanta (il cui nettare piace tanto
aile api), i Banani e, sui muri, la Vite del Ca-
nadà. C'è anche un gruppo di Cordyline indivisa,

dell'Australia. Tutte queste piante danno
un carattere particolare al paesaggio e rispec-



chiano il gusto di chi vive nell'lnsubria, tanto
amata da chi proviene dal nord delle Alpi.

Nei cortili delle vecchie case, talvolta tra le

piante fruttifere, c'è ancora qualche Ciliegio
forse centenario, dall'abbondante produzio-
ne di frutti se il tempo è stato demente
durante la fioritura; c'è il Fico, il Pesco, il Pero
e la Vite americana dai grappoli fragranti a

maturazione.

Vista da sopra il villaggio

Qui lo sguardo spazia in direzione di Locarno,
sul delta del fiume Maggia. II panorama è

ampio, piacevole. Si awerte il susseguirsi dei
cambiamenti subiti dal paesaggio per opera
degli interventi deirUomo sulla natura.

Si ridiscende tra le case e viuzze delimitate da

muri a secco: nei luoghi ombreggiati sporgo-
no in abbondanza Asplenio settentrionale e

Muschi, in quelli soleggiati Asplenio tricoma-
ne ed Erba pignola. Oltre la strada cantonale
si ritorna al punto di partenza dove termina il

percorso.

L'escursione che prende il via da Caviglia-
no, estesa su di un territorio di superficie
limitata, della lunghezza di poco meno di 5

km, percorribili nei volgere anche di una
sola mezza giornata, offre biotopi diversi
ricchi di una moltitudine di specie caratte-
ristiche, osservabili in qualsiasi momento
dell'anno. (Vedi anche Escursione da Tegna
in 'Treterre' n. 34 e da Verscio in 'Treterre' n.

36.)

Carlo Franscella

* (pianta protetta dalla legislazione cantonale, elenco 1996)

Si ringraziano vivamente Tino Ceresa, Ester
Poncini e Carlo Zerbola per la consulenza
geografica data durante il lavoro sul terreno.

Fotografie di Tino Ceresa e Carlo Zerbola.

Prindpali vegetali rilevabili lungo il percorso
LE SPECIE CITATE NEL PRESENTE ARTICOLO E NON MENZIONATE IN QUESTO ELENCO FIGURANO GIÀ SU 'TRETERRE' N. 34 E N. 36

Alberi

Arbusti

Erbe

Cordyline indivisa Cordyline indivisa (G. Forst.) Steud. (agavaceae)

Magnolia soulangiana Magnolia x soulangiana Soul.-Bod. (magnoliaceae)

Magnolia stellata M. stellata (Sieb. & Zucc.) Maxim (magnoliaceae)

Oleandro Nerium oleander L (apocinaceae)

Nespolo del Giappone Eriobotrya japonica (Thunb.) Lindl. (rosaceae)

Pioppo bianco Populus alba L. (salicaceae)

Pioppo nero Populus nigra L. (salicaceae)

Quercia comune Quercus robur L. (fagaceae)

Tasso comune Taxus baccata L. (taxaceae)

Ulivo Olea europaea L (oleaceae)

Azalea Rhododendron indicum (L.) Sweet (ERICACEAE)

Berretto da prete Euonymus europaea L (celastraceae)

Buddleja Buddleja davidii Franche (buddlejaceae)

Chiwi Actinidia arguta (Sieb.& Zucc.) Planch (actinidiaceae)

Ginepro Juniperus communis L. (cupressaceae)

Piracanta o Agazzino Pyracantha coccinea Roemer (rosaceae)

Vischio comune Viscum album L. (loranthaceae)

Acetosella Oxalis sp. (oxalidaceae)

Caprifoglio comune Lonicera caprifolium L. (caprifoliaceae)

Carota selvatica Daucus carota L (apiaceae)

Cimbalaria Cymbalaria muralis Gaertn.& al. (scrophulariaceae)

Dente di leone o Tarassaco comune Taraxacum officinalis Weber (asteraceae)

Erba pignola Sedum album L. (crassulaceae)

Falso gelsomino Trachelospermum jasminoides (Lindl.) Lern. (apocinaceae)

Geranio Pelargonium sp. (geraniaceae)

Giglio di San Giuseppe Hemerocallis fulva L. (liliaceae)

Lunaria méridionale o Moneta del papa Lunaria annua L. (brassicaceae)

Passiflora Passiflora caerulea L. (passifloraceae)

Poligono del Giappone Reynoutria japonica Houtt. ((polygonaceae)

Primula irsuta Primula h irsuta All. (primulaceae)

Semprevivo dei tetti Sempervivum tectorum L. (crassulaceae)

Sigillo di Salomone Polygonatum multiflorum (L.) All. (liliaceae)

Trifoglio pratense Trifolium pratense L. (fabaceae)

Vite del Canadà comune Parthenocissus guinguefrolia (L.) Planchon (vitaceae)

Asplenio adianto nero Asplenium adiantum-nigrum L. (aspleniaceae)

Asplenio settentrionale Asplenium septentrionale (L.) Hoffm. (aspleniaceae)

Feld

Licheni (La flora lichenologica nei Cantone Ticino è ancora ampiamente sconosciuta.)

Le piante menzionate nell'elenco, a eccezione di alcune esotiche, figurano con illustrazione fotografica e commento nei testo
Konrad Lauber & Gerhart Wagner, 1996 - Flora Helvetica 3750 Farbphotos von 3000 wildwachsenden Blüten- und Farnpflanzen

einschliesslich wichtiger Kulturpflanzen. Artbeschreibungen und Bestimmungsschlüssel. Bern, Stuttgart, S. 1-1713
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